
Il Buon Consiglio 

“Veniamo da Te, chiamati per Nome”  

D opo la consegna del 
Padre Nostro e della 
Bibbia ai fanciulli e 

ragazzi di iniziazione cristiana, 
nella terza domenica di Quaresi-
ma i protagonisti sono stati i 
piccoli “cinquenni” del Buon 
Consiglio, che hanno vissuto un 
momento molto emozionante, 
sia per loro che per le mamme 
ed i papà. 
Gli appartenenti alla fascia d’età 
dei 5 anni sono ancora troppo 
piccoli per intraprendere percor-
si di catechesi, però sono stati 
protagonisti di un particolare 
rito in cui ciascuno di loro, ac-
compagnati all’altare dai genito-
ri, hanno ricevuto da don Fran-
cesco un palloncino bianco, ini-
zialmente sgonfio, che una volta 
riempito dal “soffio” di mamma 
e papà – a simboleggiare il sof-
fio vitale dello Spirito Santo da 
cui ha inizio la vita di ognuno di 
noi - ha rivelato il nome di cia-
scun bambino. Un nome che, 
scritto sul palloncino sgonfio 
sembra “piccolo”, ma che una 
volta raggiunta la “pienezza” del 
soffio diventa un nome 
“grande”.  
Il Nome, come sappiamo, e co-
me anche la prima lettura della 
domenica ci ha ricordato, rivela 
l’identità cristiana di ciascuno di 
noi. Il Nome è una scelta impor-
tante che i genitori fanno perché 
accompagnerà ciascuno di noi 
per l’intero percorso terreno. A 
volte lo si eredita dai nonni o da 
qualche zio; a volte è legato alla 
devozione di un Santo, a volte è 
solo il “più gettonato” del mo-

mento. Ma anche se scelto dagli 
uomini, in qualche modo nella 
sua etimologia si rivela il 
“compito” che Dio vuole affida-
re a ciascuno di noi. Nel giorno 
del Battesimo, infatti, ai genitori 
viene chiesto il nome che inten-
dono dare al bambino perché il 
Battesimo è il sacramento che 
conferisce al bambino l’identità 
cristiana, dopo quella civile che 
loro gli hanno dato. Una secon-
da presentazione, potremmo 

dunque dire, quella che genitori 
hanno vissuto portando i propri 
figli all’altare. I piccoli protago-
nisti, visibilmente molto emo-
zionati, hanno accompagnato 
don Francesco in processione 
alla conclusione della Celebra-
zione Eucaristica. Sul sagrato 
della Chiesa, hanno con lui im-
mortalato la giornata con uno 
scatto ricordo. 
Il Signore ci chiama per Nome 
fin dal principio; Lui che non ha 
Nome, ha chiamato per nome i 
Profeti, i Discepoli, i Santi e tut-
ti i Suoi figli, a volte anche cam-
biando il nome dato loro dai ge-
nitori, dandogliene uno nuovo 
scelto da Dio stesso. E chiaman-
doci per Nome ci accompagna in 
silenzio lungo i passi della no-
stra esistenza, ci insegna a stare 
accanto ai nostri piccoli e a 
compiere con loro il lungo viag-
gio della Vita assieme a loro 
grande amico Gesù! 
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